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A b b o n a m e n t o 
Udine n>aomìclllo è nel Regno, Amo L. 16 

Semestre !.. ,8:— Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stali dell' Unione Postale, Auslria-Uiiglierià, 
Qermanla ecc. pagando agli ultici del luogo 
I,. 25_(blaogna pero prendere rabbonaraeiito 
a tHincslre)."^-MàiiBaiMb alla Direzione del 
Uiòrnàté, l5;28> SìmPSTrliti. In prSptìraìóne. 
Un nomerò separato cent, 5, arretrato cent. IO G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

_ 'Pdine - A n n o X I I - N . VÀIi 

I n s e r z i o n i 
circolari, tlngrazlaraentl, annunzi mortuari 

neSrologle, Inviti, nolfale di interesse privalo : 
In cronaca per ogni linea cent. SO. — Dono 
la firma defgerente per ogni linea cent. 00. 
In terza e quarta pagliia avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
— mi«eiVla.Prtfeltiira,N.e — 

J; Paut sarà tltl Paese» CATTANEO ;. •. . 

E' notò o/m il, lgm'(f' sulla PoHlica 
Ecalestastica venne dagli organleia-
tori del. Congresso rttdieale, affidalo 
alla eompetema ed alla dottrina del-
fon, Alessio, deputalo per Padova , 

La reUiilone églà, stata racoolht 
in fascicolo e susciterà certamente 
feconde discussioni non solo nel Con-, 
gresso, ma nel Paese, ohe dopo gli 
ultimi amenimenli si appassiona vi-
vamenl4 dei rapporti fra lo Stalo e 
la Chiesa. 

Crediamo pertanto far cosa grata 
ai lettori riproducendo un largo muto 
doltinteressante relazione. 

L'cn. Alessio, nella sua relaziono in­
comincia ricordando «he la « ecclesia », 
oi'a una riunione libera, dove lo spi­
rilo rolkioso risiedeva anuìtutto nella 
comunitS dei fedeli e dove i « diaconi » 
non avevano elio la cura dei poveri 
0 i « presbiteri » o * episcopi » una 
semplice funziome ispottrice. : Ma col 
toiapo, cresciute le singole chiose, 
l'autorità dei vescovi si alabiSl forte-
monte; sorsero lo auloritii metropoli­
tane, si consolidò la chiesa di Roma 
perchè essa era più estesa che le altre, 
comprendeva persone e faraiglia di 
alto rango e aveva ;provat6 per la 
prima le gersocuaioai; e {iuinai,,a)n 
la Conversione di Costaiitino, la Chiesa 
arruolò nelle sue schiero i poteri po­
litici, noi coDoilii di Sardioa > 0 di Mia» 
ai concesse la premiaoo'i'.a assoluta del 
vescovo di Konia, rioonosoiuts ed im­
posta dallo leggi imperiali. 

Con im lavorio lento di secoli, at­
traverso il cupo Medio Évo, la Chiesa 
di lloma riusci ad assicurarsi un do­
minio temporale e poi iniziò la lotta 
che provocò terribili e sanguinoso 
guerra. I ^ riforma fissò oha l'aulo-
torilà religiosa risiede non nollaiOhiesa 
ma nel Vangelo, provocò il diritto del 
libero esame e pose il fondamento 
della libertà di pensiero; ma nei 
mondo latino nessuno di tali risultati 
ai potò conaoguiro, Da questo antago­
nismo nasce il profondo dissidio tra 
l'organiizazione eooleaiastica, intesa ad 
assicurare al Pontaflco il carattere 
di sovrano regnante e non di 
capo di associazione religiosa,: a depri­
mere il 1)8880 cloro ed a . favorirei 
più alti ordini geràrchici, a ingerirsi 
continuamente nell'ordinamento della 
cultura intellettuale e propugnando 
metodi diversi di quelli autorizzati 
dalla legge e dai coatumi, e il libero 
pensiero inteso ad assicurare la so-
vranitìi dello Stato. 

In Italia la reazione decisiva contro 
la prepotenza della. Chiesa si avverto 
nella seconda metà del secolo XIX, 
ma poiché la Chiesa cattolica era la 
Chiesa ufficiale, le furono sempre man­
tenute le sue prerogative. In seguito, 
con l'abrogazione di concordati stipu­
lati fra gli ex Stati italiani o la Chiesa 
0 con la legge delle guarentigie dopo 
il '70; vi fu un'azione più decisiva La 
legge delle guarentigie ebbe due ob­
biettivi : dare una conveniente solu­
zione alia «questione romana» e re­
golare i rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato. 

Dal primo aspetto fu proclamato il 
carattere di sovrano nei Pontefice e. 
ne derivarono le prerogative ben note. 
Ciò lu un grave errore ma si com­
prendono le-ragioni che suggerirono 
tale soluzione, data la debolezza di 
allora dello Stato italiano e il potere 
ohe i cattolici esercitavano in Austria,' 
in arancia e nella Germania .Tfieridio-
iiale. Tali concessioni al Papa erano 
e sono in piena contraddiziono col po­
tere sovrano dello Stato italiano. Non 
vi possono esaere due sovrani nello 
stesso Stato, nò tanto meno tale qua­
lifica può attribuirai al capo di una 
associazione religiosa, per quanto nu­
merosa e potente. Oggi non eaìstono 
più le ragioni di opportunità politica 
che alla Destra imperante nel '71 po­
tevano consigliare gli eapedienti della 
legge delie guarentigie, ed essendo 
ossa legge interna e mutabile, noi 
possiamo, quando si voglia, libera­
mente abrogarla. 

Dal 1870 in poi, la potènza morale 
e politica della Chieaa è andata smi-
soràtamente crescendo. Mentte' in Au­
stria, in Germania, nel Belgio e anche 
in Francia la Chiesa ha riconosciuto 
le leggi dello Stato in Italia, dove do­
minò lunghi secoli, mii'a ,a infondere 
il proprio spirito nel nuovo Regno, non 
potendo più sperare la riconquista del 
dominio temporale. 

Essa ha cominciato attraendo le classi 
rurali mediante la fondazione di isti­
tuti economici inteai a difendere 1 pic­
coli capitali dalle apogliazioni dell'u-
suray delie crisi naturali e delle: ma­
lattie, al clero cerca elettori, li inscrive 
noi ruoli ' elettorali, compone liste di 
candidati,, le concorda coi partiti affini, 
oombiitte sempre, insomma, o mira ad 
organizzare le campagne politiche ed 
amministrative con maggior fervore 

BHapfceràsiasMiiiltia 
che,,'non senta' por èui'Jaf'i oA una 
sagra 0 ad.Una processiona. 

E in tale «Zione/non risponda mai 
ad una coscienza Colleliva degli ag-
gr(%ati, ma obbedisce a un ordine' 
elio viene dall'alto ; il verbo infallibile 
del Viitlcàno décide dello candidature 
come delle alleanze, sfruttando ora la 
tradizioni delle classi aristocratiche, 
ora gli orrori del Governo, ora le ro-
pugnanze"della borghesia ooìitrti il so­
cialismo; è sempre la superstizione delle 
campagne, sèmpre l'indifferenza cieca 
addotmentatrlce del maggior numero. 

.L'uiliinfl fase di questa iJOsl dolorosa 
vicenda è rassoggettàmento del moder­
no Slato italiano ad una nuova a mor­
tìfera tendenza, ripugnante con le sue 
origini, contradditoria con la sua ra­
gióne d'essere, annebbiatrice di ogni 
impulso democratico o rigeneratore, 

Nota l'on. Alessio che In Italia il 
sentimento religioso non è'mai esistito 
0 che BS,w ha sempre oacìllato tra la 
superstizione cieca ed avvilìonte delle 
plebi ed un iiiooerohto scattioismo delie 
classi diriganti ; ma su questa super-
aliziono e su questo acetticismoii prete 
ha fabbricato il suo trono, 

Vi è, è vero, una tendenza moder­
nista che vuole riporre la vera lede, 
il vero spiritò religioso non nel potere 
sacardotaiè ma nella coscienza indi-
.vidunle o sociale dei faieli e aiaraetto 
la tlòmocrazia corno finalità della ten­
denza Cosi don Romolo Murri am­
mette che il presento clericalismo ha 
l'opposiziono cordiale non solo dei ra­
dicali dell'attività di Staio ma anche dei 
radicali dell'alti vita ecclesiastica o re­
ligiósa. Ma la democrazia cristiana ha 
in aè qualche cosa di incomposlo e 
d'incoerente che rende assai difdoile 
all'uomo politico il comprenderò a che 
essa tonda nel campo dei l'atti e dove 
voglia arrivare. Cosi che non si può 
contare su di essa come forza disgre­
gatrice del clericalismo politico romano. 

E l'on. Alessio conchiuda additando 
gli atteggiamenti dei partito radicale 
e di tutti gli altri partiti nazionali li­
berali di fronte alla ipiestione clericale. 
Li riproduciamo integralmente: 

« Una prima promessa d'ogni buo­
na; politica ecclesiastica in Italia ò 
intanto il dichi.irara nèttamente, ohe 
nò il partito, radicale, né alcuno,di 
noi come fdràanti parte eli tale Ijaì*-
tito intendiamo di combattere l'una 
0 r altra fede, l'uno o l'altro sen­
timento religioso 0 di creare osta­
coli alle manifestazioni delle singole 
coscienze. Figli della libertà, debi­
tori a lei d'ogni nostra esistenza po­
litica noi slamo rispettosissimi di qual­
siasi opinione religiosa e pur procla­
mando la massima- incompetenza dello 
Stalo in simili argomenti, dichiariamo 
insieme che non siamo i rappresen­
tanti d'alcun settarismo e prò o con­
tro un dato indirizzo religioso. 

La condizione raoi-ale degli animi ai 
tempi nostri ci induco altresì ad al­
cune osservazioni. Ogni forza demo­
cratica riposa sopra un largo e scru­
poloso adempimento dei propri doveri, 
sovra una profonda obbedienza a quelle 
disciplino morali senza le quali nessun 
grande conato può riuscir vittorioso, 
sovra la massima pubblicità e lar­
ghezza di discussione. Data la pres­
sione degli impulsi materiali, coli' il­
languidire dei freni antiquati e quasi 
meccanici, è opportuno rafforzare l'a­
zione inibitoria sulla propria coscienza 
derivante dalla coltura e dal rispetto 
sppntaneo allo leggi morali, anche por 
rispondere a chi sogna un'azione contro 
il potere politico della Chiesa una le­
sione 0 una menomazione delle in­
fluenze religiose Uel campo morale. 

Forme tali premesse riteniamo che 
la politica ecclesìastic.-i dello Stato i-
taliano debba avere di mira le se­
guenti finalità; 

1. Una trasformazione radicale della 
legge sulle guarentigie, la quale to­
gliendo al pontefice il oaratt'>re, ì pri­
vilegi e la attribuzioni della sovranità, 
dia termine al dualismo politico esi­
stente nella coscienza italiana fra il 
capo dello Stato e il capo del sacer­
dozio e tenda a ridurre sempre più il 
carattere politico della organizzazione 
ecclesiasiastica. 

3. Una più larga, più completa o 
più sincora applicazione del principio 
della separazione dei poteri intesa a 
togliere gli ultimi avanzi del confes­
sionalismo e a riconoscere nella Chiesa 
una semplice associazione per scopi 
di culto. 

3. Una ricostituzione della proprietà 
ecclesiastica ohe, senza alcun vantaggio 
per il fisco, devolva a beneficio del 
basso clero, anche con opportune mo­
dificazioni e restrizioni nelle circoscri­
zioni ecclesiastiche, le rendite oggi as­
segnate in cosi larga misura all'alto 
clero 0 ne dia l'amministrazione alle 
legittime rappresentanze religiose, or­
gani di comunità dei fedeli e proprie­
tario dei relativi patrimoni speciali. 

4. Una revisione delle leggi ever­

sive determinata 'ad impedire il rin­
novamento della (Manomorta, sia per 
oirotto delle -immiìrtfzioni non ricono­
sciute all'estero, sia per elTetto dell'uso 
sempre fretiuentO; di largizioni o di 
lasciti par interposta prsona. 

6, Ogni ]iasàifa1lè iiìiioràgglKmanto 
alla diifusione della coltura a della 
moralità nelle classi popolari » 

Camera dal Depufatl 
(Sedu la, del S7 maggio 1907) 

Lo sclapero di Terni 
Esaurito duo intori-ogazioui dì scarso 

interes.se, gli on.- liaccuini e De An-
dfeia invocano l'intervènto del Governo 
nella gravissima ^vertonza di Terni, 

(ìiolitti noli entra nel '^'"ipo'lei 
fatti perchè vuplij.mantenersi neutrale. 

Ha parole di èiiogio per la stonua 
resistenza degli scioperanti. Dice che 
il Governo ha provveduto per il tra­
sposto dei bamhlni degli scioperanti, 
0 ciò per ragionf-dì umanità. 

Annuncia che la Società ha rifiutato 
l'arbitrato proposto dal Governo ; quindi 
il Governo è disftrmalo di fronte alle 
Terni. ,Ì 

liaceuini a De Andreis avertano il 
Governo a spieg^-e un'azione energica 
ed elTlcace ondotevitare inconvenienti 
dolorosi data làjtenslono degli animi. 

La seduta vien tolta. 

L'Imminente riscatto 
dellf linee telefoniche 

Si assicura elio nel prossimo Con; 
siglio dei Ministi'i vei-rà deliberato di 
porro all'ordino I del giorno della Ca­
mera, prima di ogni altro progatto, 
quello per il rljSoatlo delle linee tele-
tbniche. Questa der;isione verrà prosa 
perché, coma è noto, il progetto stesso 
dispone che il riscatto avvenga il l.o 
luglio. , 

cioiieà pEomcìifci 

Altri IO milioni 
per sistemare le masse dei soldati 

Secondo il Oiornaìe d'ilalia, lo mag­
giori somme «ho occorrono por i bi­
sogni ordinari dei soldati (vitto, ve­
stiario, ospedale) non sono state com-
prij.so dal Ministero della guerra nel 
progetto dei 200 milioni per il coeso-
lidamoilto del bilancio; quindi il tesoro 
sarà chiamato, per sistemare le mosse, 
a concorrere con una somma di tra 
milioni e mezzo dì lire all'anno, e ciò 
iudìpendentamentp dal debito ohe l'am-
ininiatrazìbriedella guerra ha versoti 
Tesoro por anticipazioni a«uto in conto 
corrente che si prevede si eleverà a 
10 miUoni. 

Imminente amnistia per reati politici 7 
Circola insìstente la-voce die il mi­

nistro di Grazia e Giustizia stia prepa 
rande, d'accordo con l'on. Gioliltì, un 
decreto d'amnistia, che il Re firmerà 
in occaaiono del centenario della na­
scita di Garibaldi p nel giorno dello 
Statuto. Queatb decreto corapi-endè-
rebbe graii'numero di reati, sopratuttò 
di indolo politica, 

Cóntro il deputato Romano 
1 socialisti avvocato Silvano Fasulo, 

Enrico Guarino ed altri due redattori 
della «Propaganda» di Napoli si di­
chiarano responsabili delle accuse fatta 
a Peppuccio Romano. 

La «Propaganda» quindi ripete una. 
per una lo accuse contro il deputato 
Romano. 

Il Congresso internazionale 
dei cotonieri 

Ieri a Vienna si è inaugurato il 
quarto Congresso internazionale dei 
cotonieri alla presenza di delegati di 
ogni paese d'Europa a d'oltre maro. 

I Congressi degli editori 
Ha avuto luogo a Berna i'adunan-<a 

del Comitato esecutivo degli editori. 
Fu deciso elle i due prossimi Congressi 
abbiano luogo a Madrid nel 1908 a 
in Olanda no! 1910. 

I funzionari di Hong Kong assassinati! 
I gìoinali di Londra pubblicano il 

seguente dispaccio da Hong ICong : 
«Tutti i funzionari civili e militari 

sono stati assassinati e tutti gli .la-
mens (uffici governativi) bruciati ». 

Vili aggio minacolato da un torrente di fango 
II villaggio di Tocliorlacli poco di-

atante da 'Wallenstad è gravemente mi­
nacciato da un torrente di fango, l^v 
recehie case furono già sgombrate 
dagli abitanti spaventati. La catastrofe 
é imminente. 

Un villaggio ungherese inondato 
per la rottura di una diga 

In seguito alla rottura di una diga 
il villaggio di Rudolfsguad (Ungheria) 
6 inondato. 2B0 case sono crollato. 

L'eccitamento che i>i procura l'al­
cool d effimero ; passa ben presta la­
sciando una deholezisa maggiore. 

Prof. G. ANTONINI 

Cividale 
La fttiiia dalla banda cHIadlna 

i '-7, -^ìSèl pomeHggio 'di:ieri ebbe 
luogo la prigettata,.. festa del corpo 
bandistico. '•• 

La gita ebbe luogo nella vicina San 
Pietro al Natisene. 
: La, giornata non poteva essere più 

bolla, i-alhgrata,dai raggi dorati del 
aole, dal verde dei campi e dei prati; 
profumata'dai fiori di maggio. 

Con giardiniere — prolunghe e con 
carrozza la massa bandistica e la rap­
presentanza parti verso le 16. 

Arrivati alla meta venne percorso 
il paesB al suono di briose marcie. 

Il Sindaco di S. Pietro, l'egr. cav. 
Gominìano Cucavaz ftt largo di cortesie. 

Dopo Un breve intervallo, sul piaz-
zalotto prospiciente il rinomatissimo 
Collegio convitto venne svolto un'bol­
lissimo programma ; 
, 1 bandisti ad ogni pezzo vennero 
calorosamente applaudili. 

A metà concerto l'egr. Sindaco cav. 
Guoavaz offerse una bicchierata. 

Teriuinatn il concerto ebbe luogo il 
banchetto servito .inappuntabilmento a 
senza economia nel cortile della trat­
torìa « Al Itelvedere », 

Al banchétto intorvenno pure il Sin­
daco di S, Pietro. 

Per quanto la gita avesse carattere 
privato, tuttavia avendovi preso parto 
li nostro pro-sindaco, il dott. Giuseppa 
Brosadoia o qualche altro, nonciià 
gentilmente invitati tutti i corrispon­
denti dei giornali, una manifestazione 
dì simpatìa a dì gratitudine per la 
lieto accoglienza, non doveva mancare 
Ed infatti con indovinate parole il no­
stro pro-sindaco Miani ringraziò della 
cortesia ricevuta e brindò alla prospe­
rità del corpo bandistico, alla genti­
lezza del sindaco di S. Pietro, della 
ospitalo popolazione ed al benessere e 
prosperità dei due distretti. 

Il cav. Cucavaz rispose cordialmante, 
bon lieto' (Iella visita n brindò alla 
gentile Cividale. liintrambì vennero calo­
rosamente applauditi. 

Noi pure soddisfatti della belle ore 
trascorse, porgiamo un grazie a chi 
dì ragiono. 

Conlravvanxlona alla pasca 
Ci informano clie ieri la guardia 

campestre dallit fraziono di Grupìgnano 
elevo là contravvenzione ad un tizio 
che sì divertiva alla pesca con la di-
namite nel fiume Natisene, e precisa­
mente nel gorgo detto dell'Olio. 

Un bravo mandiamo" alla guardia. 

Nozze auspicate 
Questa mattina seguirono le nozze 

del sig. Tomasellì dott. Giuseppa di 
Vittorio con la signorina Pacianì nob. 
Adele di Giuseppe, 

La sposa ebbe numerosi regali dì 
valore. 

Agli sposi facciamo fèrvidi voti di 
felicità, ed alla famiglia Padani i no­
stri complimenti. 

Consiglio Comunale 
Par venerdì prossimo e convocato 

il Consiglio (iimunala. 
Tiro al volo 

Ieri a Remanzacco ebbe luogo il 
tiro alla Quaglia, 

Contro l'orario lerroviario 
I lagni, dei veri interessati, contro 

il nuovo orario ferroviario, sono con­
tinui. Infatti sì stava meglio quando 
si alava peggio. Speriamo che si cerchi 
dì rimediare. 

Latisana 
Nomine di Commissioni 

27 — (g. e.) lari sì radunarono nella 
sala municipale gli elettori per la no­
mina dei coinraissari dello imposte di­
rotte per il biennio 1008-09 e degli 
aggiunti poi fiibbricati. 

Riuscirono nella I» Commissione 
come offettivi: Carlo Peloso Gaspari 
(Latisana) — Pioottini Aristide (Teor) 
— Ing, Andrea Perloldco (Rlvìgnano) 
— Peun.iti Giovanni (Prccenicco) — 
Bertuzzi Giacomo (Pocenìa) — Piltoui 
Antonio (Roncliis) — Zuliani Angolo 
(Palazzolol — log, Antonio Foghihi 
(Muzzana) — Supplenti: Locatelli G. H. 
(Rivignano) — Orlandi Giuseppe, Pi-
cotti Augusto e Sarauoli Giacomo (La-
tisana) 

Della l ì ' furono eletti ; Cimolì G. B. 
(Latisana) — Anzil Geremia (Vanno) 
affettivi ; Toholini Romeo (Pocania) sup­
plente. 

Buia 
In attesa dagli os|iitl 

27. (Iri), Venendo giovedì 30 corr. 
le due Società dì M. S. di Tarcento o 
Bullona in gita qui a Buia, il Consi­
glio della nostra Società Agricola dì 
M. S. ha stabilito quanto segue : Adu­
nata dei soci, con distintivo, nei locali 
della sede sociale, per la ore duo; 
passeggiata fino al «Bel vedere» con 
musica e bandiera in testa per atten­
dere i gitanti ; ritorno alla sede so­
ciale ove verrà otforto alle due Società 
un rinfresco; infine banchetto al Ta-
beacco. 

Paluzza 
Ganslgllò Ciomunala 

;: 20 — Presanti 14 consiglieri, assenti 
giust. il Sindaco, Dalli Eotti B., Onfér 
N., Idatteo Brunetti Junior, Giuseppe 
Quaglia, oggi il Consiglio addivenne, 
dopo una vivace disonssìone e labo­
riosa seduta, alle, seguenti delibera­
zioni; 

sospesa ogni deliberazione circa l'atto 
di riconflnazione dei fondò Poraucha, 
ha ordinato un nuovo sopraluogo; 

incaricata la G. M. perchè a det­
taglio dell'argomento riguardante l'im­
pianto di una pesa pubblica, decifri 
l'opportunità dell'istituzione, il aito di 
collocamento, la spesa occorrente a d i 
vantaggi presunti e derivabili; 

ha ratificata la delibera d'urgenza 
della G. M. pel taglio piante, riatto 
strado danneggialo dalle piene; 

confermantlo un precedente delibe­
rato del 1903, ha ordinato un oom 
penso una volta tanto di lire 50, a 
Mussinano Gio. Batta per riforma ca­
nale di scarico acque in località Coz; 

ha accordato il prolungo dì flttanza 
di area comunale in località Moscardo, 
ai fratelli Brunetti, a tutto l'anno vol­
gente per un compenso di lire 100; 

ha 'deliberato di accord.are un' ulte­
riore dilazione a tutto l'anno corr. per 
la stipulazione di contratti fondi di 
Usurpi, a diversi dì Timaù, verso cor--
responsione dell'ini, del 6 per cento 
partendo dal 1» gennaio 1008; 

ha approvato la finale liquidazione 
dei lavori di costruzione del nuovo ci­
mitero di S. Daniele, ed ha nominato 
a collaudatore l'ing. Gortani; ha ap­
provato lievi modifiche al reg. dì ser­
vizio per le guai'die campestri, pro­
posta dalla G. P. A. ; 

ha approvato l'atto di rioonflnaziona 
del bosco Ohìaule con privati, ed ha 
ordinato la stipulazione dei conttrattx; 

ed infine 
conformando la precedente delibera 

31 aprile, ha oonoossoa Desiderio Maie-
ron di costruire un marciapiedi ai lati 
di una casa di sua proprietà, adibita 
ad Uso caffé, nelle forme che non poa-
sano danneggiare il pubblico passaggio. 

San Giorgio di Nogaro 
Interassi csrounall — Polemica 

— I due ex sindaci del Comune, 
già avversari inconciliabili, dimenti­
cando tutto un passato e per dar 
prova dì indomito carattere, si sono 
uniti in fraterna alleanza par com-
battaro con dello scherno a della ca­
lunnia, l'attuale Amministrazione e più 
ancora il suo capo, l'egregio sig. A-
chille Oristofoli, reo di aver saputo 
rendersi benemerito del Comune. 

H mostruoso connubio si é stratto 
nella prossimità delle elezioni ammi­
nistrative e non certo per il maggior 
bene del Comune, pel trionfo dalle 
buone; idee, ma par spirito settario, 
per odio personale. 

Essi sanno che la presente Ammi­
nistrazione comunale è superiore ad 
ogni sospetto, animata dai migliori 
propositi, concretati in uu programma 
dì opere e dì riforma esposte al con­
siglio comunale che soddisfano ai prin­
cipali bisogni del paese progredito, 
accresciuto di popolazione, in condi­
zioni economiche prospere, con la pro­
prietà stabile più che raddoppiata dì 
valore; pur la vogliono abbattere per 
vendicarsi dì certi atti che l'Ammini-
straziono ha dovuto e saputo compiere 
a salvaguardia dai diritti della popo­
lazione i quali perciò sull'onesta 
(eom'e.ssi scrivono) Patria, scaraven­
tano lo scherno e la, calunnia contro 
il Municipio, senza ' accorgersi ohe 
quel fango si infrange sulle pietre del 
nuovo edificio (progetto di Cinofilo) e 
ripercosso ricada ad imbrattare gli 
atessi schernitori e calunniatori. 

Però Cinofilo, lo schernitore, do­
vrebbe astenersi da ogni intemperanza, 
almeno la prudenza glielo conaiglie-
rebba. 

L'altro, quello cioè che ci calunnia 
in consìdoraziono dell'età, dovrebbe 
vivere tranquillo ,, 

Ma purtroppo queste sono utopia e 
la lotta inirapresa continuerà nell'o­
pera malefica di suscitare nel paese 
la discordia, la diffidenza, U rancore 
a danno di tutto e di tutti e special­
mente di quella morale dì cui gli av­
versari vantano il monopolio. 

Se sui giornali sì potesse dir tutta 
la verità, noi in un sol colpo taglie­
remmo la lesta al toro. Ma le insinua­
zioni e le calunniose reticenze ohe ra­
sentano il codice penalo purtroppo 
restano impunite e contro di esse i 
galantuomini sono disarmati.... 

Epperò dobbiamo soffermarci alle 
sole affermazioni non vere ohe si pos­
sono smentire con prove di fatto. Di­
cono i due avversari : I lavori di ri­
sanamento igienico dell'abitato, il ma­
cello, l'asilo infantile e ricreatorio e 
le case operaio, sono tutte bellisaimo 
ose, né tutto quelle che occorrono al 
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paese (fin qui pienamonto d'accordo); 
ma non ftirono mai proposto né trat^ 

- ! . . . » „ - i „ l l . . ( W . n m U l O M i WInni- ì tale in consiglio. (Esaminare i bilanci 
del Comune e leggere i verbali conai-
gliari por trovare la smentita); rima' 
sii pii desideri di pochissimi, desideri 
inattuabili per iaanoanza di méizi 
dilapidati anni sono in leggsroziza, cam­
pagnole. (Scuole e Municipio oostrùlti 
finalmente dopo 40 anni di studi e di 
progotti, compreso il piazssale Um­
berto I, il piazzale del mercato o l'area 
por erigere il macello, l'aailo infan­
tile e ricreatorio, lo case pòpotóri), o 
dall'oppressione presente dogli aggravi 
da noi sostenuti ' con )-(tssej;naa;tótó 
da martiri. Commozione generale ! • 

.'Ssaminiamo ; Tasse cóinunaU: eser­
cizio e rivendila Li 1604; vetture e 
domestici L. 'M'i ; valor lacativo L. 510 ; 
Cani L. 4.50; in tutto; h, 3286. So­
vrimposta comunale L.17652.04, in ra­
gioni di contesimi 84 par ogni lira di 
imixista erariale. 

So queste condizioni di bilancio sìeno 
di oppressione lo dicano gli altri Co­
rnimi del mandamento e la grandisima 
maggioranza dei Comuni della prò 
vincia; lo dica il nostro fiero avver­
sario che contribuisco in questi ag­
gravi comunali nelle seguenti propor­
zioni ; Tasse, domeslici, per duo servo 
L 2 ; valor locativo L. 4; sovrimposta 
predialo l,. 1 2D; in tutto L. 7.25, 

Oh povero martire ! Paga inoltre 
(li prediale comunale per beni in ditta 
di altri Lire 50 o giù dì li. Guai 
dunque so per necessità di bilancio 
dovesse pagare un paio di liretto di 
ì)i(i all'anno ; sarebbe rovinato ! 

(A domani in. fine.) 

Venzone 
La scoperta di un cadavere 

dopo quattro mesi 
iJ7. Nella vicina borgata di Piani di 

Porlìs, 0 precisamente alle falde della 
montagna che sovrasta le case * Po-
rossin» è stata fatta ieri mattina da 
alcuno donne una macabra scoperta. 

Da qualche giorno ora stato avver­
tito un odoro nauseabondo in quella 
località 0 le donne si avvicinaroiio 
Verso U punto da cui il puzzo pareva 
provenisse 

Con somma meraviglia e terrore, 
esso scopersero il cadavere di uno am-
nosciuio che presentava il volto sfor­
mato in modo orribile a vedersi ! Con-
lempo;'aneamente un pastore rinveniva 
un cappello sul ciglio del burrone dal 
quale il disgraziato era precipitato. 

13 dico precipitato perchè altrimenti 
non si spiega la tino di quell'uomo. 

Nessuno potè identificare il cadavere, 
ma come sempre succede, la fantasia 
liopolare ha tatto le sue supposizioni 
e v'è chi afferma trattarsi di un indi­
viduo di San Daniele, che fu visto ag­
girarsi in quei paraggi durante lo 
scorso inverno, 

La morte, in questo caso, risalirebbe 
a oltre quattro mesi ; durante questo 
tompologli rimase sepolto sotto la novo ! 

Furono sopraluogo i Carabinieri della 
localo stazione per attivare le inda­
gini e per le solite constatazioni di 

d'esame depositati presso il ti. Ispet­
tore scolastico. 

Era dunque logico, era doveroso ohe 
questo « signorfl>domandàs8e un voto 
preciso al Consiglio trattandosi di datt-
noggiare un i'a'Bagnània, ma allora la 
sua proposta sarebbe stasa sepolta è 
preferì la strada tortuosa, ma più" si­
cura, dell'éqiiivòiX). 

E noi donunoiaino Hlla pubblica o-
pinione ed alla gratitudine dei maestri 
Iriulani questo «signore» che tanti 
dispiaceri ha recato alla famiglia ma­
gistrale, S pi-eghlaiào l'IlliiiO R. Pre­
fetto a non voler sanare tale delibora-
zioria prima ohe il G. P. S, non abbia 
esaminato il ricorso, diguoll'insegnante 
jporscguitata. 

(il'telefbno,del PAESE porta il riunì. 2-11) 

Ma possibile che l'infelice non abbia 
una famiglia o dei parenti i quali non 
.si siano allarmati por un'assenza cosi 
prolungata ? 

Vedremo se verrà diradato 11 mi­
stero, 

Talmassons 
storia d'una seduta dal Conslgtlo 

28, — Il giorno 25 aprile p. p. si 
riuniva il Consiglio Comunale per de­
liberare intorno ad una nuova scuola 
mista da istituire nel capoluogo, e ciò 
in relazione al deliberato del Consiglio 
Provinciale Scolastico in data 20 feb­
braio p. p. Aperta la seduta un inno­
minato propone di dare un compenso 
di L. 1.50 a. quell'insegnante che si 
fosse .issunto di svolgere il program­
ma di IV. classe agii alunni prosciolti, 
ad il Consiglio in massima approva. 

Ogni persona di buon senso deve 
capire che questo semplice voto di 
massima non dava diritto al sopruso. 
Ma eccoli che nel Registro delle deli­
berazioni del Consiglio, il semplice 
voto di massima si concreta in questo 
senso ; « A patto e condiziono che il 
Comune sia Ubero di aprire il concorso 
por lo classi III. e IV maschile» il 
che vuol dire che il Consiglio unanime 
ha deliberato di dare uno scappellotto 
al titolare di III cla.sse, il quale si 
rivolge a qualche consigliere, fa Inter-
liellare un assessore che risponda non 
l'.jsor mai sl,alo queir insegnante no­
minato dal Consiglio e che nessuno ha 
liroposlo e votato una cosa cosi con­
creta, a danno di terzi. Como si spiega 
dunque l'arcano? 

K' storia un po' vecchia o risale a 
.s-!i mesi addietro. Quell'insegnante ri­
corso al 0. P. S. perchè il Comune 
non bssovvava la logge, e un nemico 
della scuola e dei maestri disse : « Ha 
riiairso, ma egli andrà in I' classe e 
se l'ossa possibile a spazzar lo scuole» 
l'M il :.'5 aprilo con un abile giochetto 
di tattica consigliiu'c quel «signore » 
l'il ttua il suo proposito. 11 Consiglio 
civlo d'istituire la nuov.i scuola (te­
lili u'ata dai C. P. S. e di ottenere la 
•1" classe ma invece, vota una nuova 
Kcuoìn. 0 t'i.'ililuziono della 4 classe, è 
vi!i',), ina vota aiicliis di cacciare dalla 
pi'0|icia classe l'insognante cb.i da sei 
riiiii! I! aùnm alrain eoinponao Iricom-
jilclato l'igtrirziono dei prosciolti tutti, 
cosa di cid no liiuno fede i verbali 

La ruota elastica Pasqualis 
per automobili 

Domenica, come é noto, ebbe luogo 
il riuscilitissìmo eaperimonto del si-
stéma del prof Luigi Pasqualis per 
la sostituzione di molle a gomena ed 
in acciaio alle gomma pneumatiche 
nella oopartura dello ruote per auto­
mobili 

Il tragitto prestabilito ora Udine-Vit­
torio Veneto-Mostre ; due èrano le vet­
ture automobili che dovevano servire 
per l'esperimento, montato oltre che 
dall'inventore Pasquali» con parecchi 
invitati, anche dalla stampa. 

11 nostro giornale avrebbe desiderato 
di essere rappresentato nella gita, ma 
per un impreveduto incidente dovatlo 
rinunciare ad approfittare dal cortese 
invito del prof, Pasqualis. 

Le diffusa relaaioni ohe della gita 
han dato i giornali cittadini ci esimono 
dal parlarne a nostra volta. Ci accon­
tentiamo di segnalare l'importanza di 
questo esperimento che riuscì ottima­
mente e di riferire ai nostri lettori i 
seguenti dettagli tecnici sull'invenzione 
dati dal prof. Pasqualis al Otontate 
di Udine : . 

«Il mio aiatoma dì ruota elastica, 
già stala replicatamente esperlmentata, 
risponde in tutto alle psigen?,e dell'au­
tomobilismo che potrà ottenerne Ibrte 
sviluppo ; essa ha lo scopo di soppri­
mere le dispendiose e mal sicure gom­
me pneumatioha, il vero incubo degli 
automobiliati, sostituendole con un si­
stema di molle a gomma ed acciaio 
razionalmente congegnate, formanti nel 
loro complesso una ruota che, sia per 
l'elasticità, sia per la sicurezza, sia 
per la durata a per l'economia, sia 
di molto al disopra di quella formata 
ria gomma pneumatica. 

«Óuosto mio sistema di ruota sem­
plicissimo, consiste nel collocare in 
apposita camera, all'estremità supe­
riore dei raggi, una molla a gomma, 
formata di tanti dischi di gomma dello 
spessore di circa millim. 8 tenuti di­
visi l'uno dalValtro da altrettanti 
dischi di rame stagnato. Tanto i dischi 
di gomma come quelli di rame por­
tano nel loro centro un foro pel quale 
passa la guida di ferro saldata sulla 
piastra di ramo e d'appoggio; questa 
guida serve a mantenere sempre i 
dischi di gomma e quelli di rame nella 
perfetta posizione di centro gli uni ri­
spetto agli altri ; bisogno tanto più 
sentito, inquantochè quelli di gomma, 
per dar posto alla dilatazione che su­
biscono per lo schiacciamento, devono 
avara mdlim. IO in meno nel loro dia­
metro in confronto di quelli di ranio, 
che devono entrare quasi a sfrega­
mento nella camera del raggio. 

«La camera del raggio porta alla 
sua aslremità la boccola di bronzo, in 
•mi entra a sfregamento il compres­
sore, che a sua volta porta nel contro 
del suo piano di base un foro allun­
gato nel quale entra la guida ; è ovvio 
il diro che il foro deve essere abba­
stanza pi'ofoado par dare posto alla 
guida anche nel momento dalla mas­
sima compressione dei (lischi di gomma. 

Il compressore porta alla sua estre­
mità il bilanciare cui pdjgia con la 
sua estromità libere sulle molle a ba­
lestra d'acciaio II bilanciere serve ad 
assecondare mirabilmente il movimento 
circolaro delia ruota; le molle a ba­
lestra ad attutire i colpi troppo bru­
schi che gli eventuali ostacoli potreb­
bero esercitare sulle mollo a gomma 
dei raggi, e si possono perciò chiamare 
a ragiono, molle ausiliari. Sui bilan­
cieri è poggiata la copertura della 
ruota, consisienle in un robusto Sani-
son antisdrucciolevole riampito da un 
anello vuoto di gomma. La copertura 
Samson è tenuta ferma alla circonfe­
renza della ruota, pai suoi labbri, dallo 
griffe formate ai coiuprijssori a mezzo 
dei passanti e relativi iampagni 

«Per facilitare le dovuto pulizìa del-
l'interno meccanismo o per rimettere 
qualche pezzo oventuabnente rotto, la 
circonferenza della ruota è smontabile 
poiché fer(nata ai raggi della ruota a 
mezzo dei vidoni e relativi iampagni. 

A impedire che immondìzie, fango, 
polvere ed altro potessero giungere a(l 
imbi'attara il meccanismo della ruota, 
tra la sua circonferenza smontabile e 
il Samson è un anello di gomma piena 
entrato a compressione e poggiato su­
gli sgabellini circolari », 
E ancora un disertore austriaco 
ler l'altro mattina 1 Carabinieri di 

Oividale tradussero all'Ufficio di P, S. 
di Udine il soldato Zitnils Francesco 
del 7» Battaglione Cacciatori, 3* Com­
pagnia di stanza a Canale il quale di-
sarlò venerdì scorso e si presentò ai 
Carabinieri di confine. 

Al delegato Minardi il disertore di­
chiarò di aver abbandonato la Oom-
p;jgnia perchè il servizio è ussai gra-

CansIgllQ Scolastico Provinciale 
(Seduta del ,26' maggio 1907) 

Ecco le doliaerazìonì preso nella se­
duta ultima del Consiglio Scolastico 
Provinciale: 

Triceaimo. Trasferimento della mae­
stra Pauluzzi Corinna dallescuolo fom-
miuili alle maschili del capoluogo e 
della maestra Looatelli Carlotta (talla 
mista di Ara alla foraininile del capo­
luogo. — Polconigo Assunzione prov­
visoria della signora Martello Giusep­
pina a maestra supplfjnto por la scuola 
di Mezzomonte in sostituzione della 
dimissionaria sig. Tornò Ester, - Vi-
varo. Nomiua provvisoria della signora 
Olga Salvadori a maestra della scuola 
misla di Tosa — Spilìmbergo, Islitii-
zione di due nuovo scuole miste nelle 
frazioni a obbligatoria dalla scuola 
femminile ora fuori classe del capo­
luogo. ~ Cividale. Consuntivo 1900 
del Convitto Nazionale —• Talmaaaona 
•— Istituzione di una nuovis scuola 
mista inferiore al capoluogo, non dì 
111. u IV classe. — Paluzza. Istitu­
zione di una nuova eìasm mista ne! 
capoluogo. 

Prese atto della rinuncia di Muna-
retto Giovanni da maestro della scuola 
maschile di MoimaccO por la Une del­
l'anno scolastico in corso. 

Sospese la deliberazione circa il li­
cenziamento dal ma.jstro Giovanni Del 
Redi Aria, pendendo ricorso del Prov­
veditore ai Miniataro contro la deci-
siona del Consiglio di essere conipa-
tento a entrare in merito. 

Invitò il Comune di Paluzza a prov­
vedere con l'iBtituzione di una nuova 
scuola regolare, anziché approvare lo 
sdoppiamento della scuola mista di 
Oleuiis tropjJO affollata. 

Respinse la deliberazione del Con­
siglio Comunale di Coaioglians, la 
quale stabiliva la chiusura por il re­
sto dell'anno scolastico della 4* classe (?l) 
affidata al maestro Antonio Toppan, 
Stabilisce che il maestro Toppan co! 
nuovo anno debba risiederà nel tJo-
mune. 

Propose la concessione del sussidio 
agli insegnanti Anna, Cortesi maestra 
a Latisana e Domenico Zaninì mae­
stro a Lestizza, per frequentare il 
corso di lavoro manuale a Ripatran-
sone. 

Concesse l'esenziono delle tassa «gli 
alunni dello Tecniche di Udine e delle 
normali di Udina; a Saoile. per di­
spensa delle tassa di licenza e diploma. 

Autorizzò la pubblicazione col 15 
giugno dell'avviso di concorso ai po­
sti vacanti d'insegnante nelle scuole 
elementari. 

A proposito di concorrenti 
al diploma di Segretario comunaie 

Rii;evìamo ; 
Dal numero 115 di cotesto pregiato 

giornale potei rilevare lo scarso nu­
mero dei candidati agli esami di Se­
gretario comunale nella nostra vasta 
Provinca, Io credo che ciò dipenda 
dal fatto che sono poco conosciute di­
verse scuole per corrispondenza che 
esistono in Italia, fra le (inali rinomata 
quella del cav, Ferdinando Scamuzzi 
in Santena (Torino) e che sì vuole rac­
comandare a coloro che desiderano pro­
pararsi per un'altra sessione d'esami 

Detta acuoia diede in quest'anno ri­
sultati splendidi essendo stati promossi 
in tutta Italia oltre 1*80 7„ degli allievi 
inscritti. 

Par farsi un'idea della valentia e 
delia praticità nell'insegnamento del 
cav, Scamuzzi basta consultare la sua 
pregevole pubblicazione; « Formuiario 
Guidti'Teorico-pratico ad uso degli ufi 
flci Comunali a delle Opere Pie», di 
cui ne fa onorevole menzione anche la 
Rivista Amministrativa. 

Tale pubblicazione che può rieacir 
utile anche ai Segretari provetti, è 
certamente di valido aiuto ai nuovi 
ed a coloro che aspirano a procurarsi 
la patfinto, perchè in mazzo a tanta 
congerie di leggi e regolamenti il Se-

I gretario Comunale è in grado di adem­
piere degnamente la sua misaione. 

Per la riconoscenza che devo al mio 
maestro credetti opportuno e doveroso 
questo cenno. 

Un allievo della scuola ScamiiXi:i. 

Il mercato dei vitelli 
e r Unione Esercenti 

Per il marcato vitelli che avrà luogo 
il giorno di giovedì 0 prossimo giugno 
il Consiglio direttivo dell'Unione Eser­
centi ha deliberato di elargire a titolo 
d'incoraggiamento lire 35 per premi, 
divisi come segue ; uno da lire 15, 
due da lira 10, 

vitto scarso. 

Francasco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

mOViMENTO PROUSTARiO 
SOCIETÀ OPERAIA eÉNERALE 
La oonvooRzione il«l Comllsti) Saniiàris 

Una ventina di visitatori intervanae 
iersera alla seduta tìet locali dalla So­
cietà Operaia. 

Presiedeva il sopraiiltendante dal 
Comitato Sanitario A, Oremese, assi­
stito dal segretario dalla Società sig. 
G, B. 'fdrohetto. 

il Bopraintandente portò il saluto a 
nome del Consiglio a della Direzione:, 
ai Collegio dai visilatori, ; dicendosi 
lieto di presiederò. anche ciuost'anno 
la seduta inaiigur.ale del Comitato Sa­
nitario, Raccomanda caldamente ai 
membri di inlerassarsi e moltiplicarsi 
affinchè il servizio di controllo o vigi­
lanza abbia a procedere regolarmenlo 
6 con la massima scrupolosità e giu­
stizia, tutelando gli interessi del Soda­
lizio che 6 poi:quello dei soci. 

Poso in evidenza che il minacciato 
danno dello scorso anno, nel corrente 
pur troppo esercizio si verificherà, al­
ludendo CIÒ alla uniflcaziono del debito 
comunale ohe portò la conseguenza della 
perdita annua di L, 2150, cifra rag­
guardevole,, quando ,9Ì pensi che tale 
somma, viene lavata alla bocca dei 
soci pensionati 

Con una maggiore vigilanza nel Co-
mllato Sanitario sarà possibile non 
passare alla misura odiosa della ridu­
zione della attuale quota, ormai deri­
soria, ohe godono i soci pensionati. 
Accennò alle prossima riforme dello 
Statuto, colla quali si migliorerà il 
servizio sanitario, informandolo alle 
esigonaa odierna ed alla esperienze del 
passato. Raccomandò ai capi saziono 
di vigilare costantemente per un re­
golare servizio aldne di scongiurare 
od almeno allontanaro il pericolo di 
dover colpire i pensionati. 

Ricordò che l'on. Municipio promise 
di aiutare, a seconda del mazzi con­
sentiti dal bilancio, la Società, par al­
leviarle il concorso per il manteni­
mento dalla Scuola d'Arti e mestieri 

Indi il presidente hjsse ì nomi dei 
componenti il Comitato sanitario, ri­
parto per riparto; dopo alcuno va­
rianti e posposizioni, vennero appro­
vati. 

Infine, per acclamazione, vanno eletto 
a direttore del Cioraitato il sig, Doma-
nieo Da Candido ed a vice direttore il 
sig. Giuseppa Fontanìni. 

I membri Moro Giusappo, Zillì Gio­
vanni, Cossio Luigi, De Candido Uo-
nionioo, Michelotti Giuseppe ed altri 
ciiìeaoro alcuni schiarimenti intesi a | 
prostare il loro regolare servizio ; a 
tutti rispose il sopraintendonta. 

Dopo altra brevi'comunicazioni, la 
seduta venne levata. 

Società Tipografica Udinese 
(l<ed. lan. del libro) 

I soci e non soci tipografi sono con-
'ocati in assemblea per venardi 31 
maggio [jar discutere a deliberare su 
\\n importante ordine del giorno. 

L'ora della riunione è alla 8 e mazza 
in Via dei Teatri (Camera del lavoro). 

Sodalizio friulano della Stampa 
Ricordiamo ohe questa sera alle 8 

prociso i soci del Sodalizio sono invi­
tali ad una riimìone che ai terrà nella 
sede in via dalla Posta. 

La presidenza farà alcuna comuni­
cazioni e poi presenterà il resoconto 
finanziario del concerto Mascagni, 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
Carovane scolattloHe 

La Direziono della Società Alpina 
Friulana ha deciso di organizzare que­
st'anno duo carovane scolastiche : la 
prima nella domenica 0 giugno p. v. 
che avrà per meta la cima del monte 
Quarnan (m. 1.374); la seconda, ohe 
durerà tre o quattro giorni, nella priitìa 
quindiciua di agosto; per quest'ultima 
verrà scelta qualche valla della Carnia 
0 del Canal (lei Ferro. 

Cambiamsnto della seda soolais 
Col " luglio prossimo la seda so­

ciale viene trasportata nel Palazzo Rub-
bazzer (aopra al OafTè alla Nave), Via 
Nicolò Lionello N. 2, Per necessità di 
trasporto e riordinamento la circola­
zione della Biblioteca aooiala viene so­
spesa col 1" giugno. 

Si pregano i soci, che tengono libri 
in Iattura, a facilitare il lavoro alla 
Commissione della Biblioteca, rosti-
tuendoli con cortese promura. 

XXV-oonvegno annuale 
delia Società Alpina delle Giulie 

Ecco il programma del XXV Con­
vegno della Società Alpina delle Giulia 
che senza dubbio riesoirà particolar-
monte solenne ; 

14 luglio — Gita a Pirano, banchetto 
ad Opoina, 

15 id, — Visita allo grotto di San 
Canziano e partenza per Tarvis, 

10 id. — Da Tarvis a piedi ai laghi 
di Weissonfels a ritorno, quindi in car­
rozza a Raibl. 

17 id, — Da Raibl a Nevea e a Chiu-
saforto, 

18 id, — Banchetto di chiusura a 
Chiusaforte. 

Ci sono due varianti per gli ultimi 
tre giorni e precisamente le salita al 
Canin (2592 ra,) e al Mbntaaio (2755 
metri). 

I soci potranno inacriversi presso la 
direziona sociale, dove si trovano anche 
i programmi dettagliati. 

CRONACJIEllA 
POLEMICI 

La praoccupaxlonl dal " Glornala 
d'Udina ,< e la Iona del clarleall 
Le prooooupazioni ieri manifestate 

dal Olornale ài Udine noll'atticolo 
di fondo, intorno all'avventò di un 
partito olarieala lntraiisig«Dte, non 
possono non ' i&t sorridere tutti; ìciolofo ] 
che sanilo come gli athioi del èioif- : 
«aie aM^citoe siano appunto gli autori 
dallo recenti fortune dei clericali in 
Italia. 

A questo proposito ci, piace ripro­
durre un bello squarcio df un articolo 
dovuto alla penna brillante e batta­
gliera di Giovanni Oiraolo, dalla dire-
ziofie del Partito radicale. 

Inutile dira che, pur concordando in 
tutto quello che ai riferisce agii ap­
prezzamenti sul quantitativo dello forze 
clericale, facciamo le nostre riserva 
suU'olliinismO, ohe ci sembra soverchio, 
intorno ad un prossimo rinsavimenlo 
dei liberali, lieti naturalmonta, se 1 
fatti verranno a darci torto. 

L'amico Oiraolo, dopo di aver osser­
vato che la fiacche esitazioni e lo paura 
osngorate dei liberali recano il contri­
buto maggiora alla petulanza chiercutji, 
e elio l'impeto d'eloquenza di Demo­
stene, che dimostra agli ateniesi il 
maggior nerbo delle milizie di Filippo 
essere costituito dalla paure della Gre­
cia e dalla leggenda creatasi nell'agora 
circa la preparazione macedone, po­
trebbe oggi essere rivoltò ai partili 
liberali e damóoralici d'Italia, - con­
tinua teatualmonte cosi : 

« La verità è che i gesuiti non pote­
rono mai conquistare un Comune, 
senza l'assistenza dei moderati ; la va­
rila è che non potrebbero conquistare 
un collegio, senza il concorso dai mag­
giorenti del tittonismo italica; la ve­
rità è che, dovunque, anche a Berga­
mo, 9 perfino nel collegio della Città 
Leonina —- di' 6 repubblicano — sono 
minoranze; la verità è che il danaro, 
T inganno, le beghine, l'ingegno, la 
roggimontaziona, non bastano a con­
durli in portò di Vittorio, se non li 
assistano le paura e le ignavie di un 
senile liboralismo degenera, A questo 
nostro asserto, pazionlemonte ripotuto 
ai soli ed ai venti delle pubbliche di­
scussioni, la elesiono odierna di Ber­
gamo conferisce l'autorità di un teo­
rama inconfutabile. Moderati, conser­
vatori, liberaloidi vorranno inllno con. 
vincersene? vorranno, spezzar; le ca­
tene del nuovo servaggio foggiate noi 
vescovati, e temprato nell' incendio do­
loso dei glandi princìpi patriottici, che 
i clericali consumano allo llammollo 
dei ceri rituali ! Certo, lioti auspici di 
rinsavimanto si: colorano da qualche 
giorno tra i fastigi dall'avvenire :. la 
ribellione dei moderati di Bergamo, il 
grido di riscossa della' Destra — so­
noro, sdegnoso ed eloquente come una 
epigrafe, nel telegramma Di Rudini-
Luzzatti ~ sono due segni precursori 
di orientazioni meno dift'ormi e dì ri­
nascenza dei vecchi partiti noi ri­
spetto delle loro promesse storiche 

Anche l'accoppiamento contro natura 
dei moderati e dei olerioali finirà forse 
tra poco, senza di che, finirebbero i 
moderati» 

Fin qui l'avv. Clraolo, Perchè gli 
amici della sincerità — e questi si pos­
sono reclutare in tutti i partiti, com­
penso il partito iiterale ~ non si tac­
ciano illusioni soverchia, sarà bene ri­
cordare coma il Oiraolo vive a Roma 
dove vi è una maggiore cosoionza po­
litica e dove i liberali non dimenticano 
le loro origini e le tradizioni antiolo-
ricali del partito. Tanto vero che 
proprio in questi giorni, nall'imminanza 
delle: elezioni amministrative, vanne 
costituito il blocco anticlericalo com­
posto di radicali, socialisti repubbli­
cani a liberali per far argine all'in­
vadenza clericale. 

Fuori di Roma, in altri paesi di 
nostra conoscenza, nessuno di quei 
segni precursori di un prossimo rin­
savimanto, dai quali parla l'avv. Oi­
raolo.... Anzi più infiorisce la traco­
tanza clericale, e più la viltà liberalo 
sì fa manifesta. 

Ricordate l'appello ai clericali fatto 
AdX Giornale di Udine nel giorno 
atesso del ballottaggio di Bergamo 

X 
Parche al ò smaaobsraio ? 

Perchè il partito olerioala ormai non 
sente ptù il bisogno di mascherare i 
suoi segreti disegni, sotto il velo pu­
dico d'un patriottismo ambiguo e op­
portunistico. Esso 6 consapévole della 
sua forza attuale, o meglio della forza 
che gli presta il partito moderato 
curvo sotto la sua sferza e docile alla 
sua volontà. Per questo non esita più 
a mostrarsi con tutto nudo il volto e a 
gettare gli ultiini ciarpami del patriot­
tismo unitario e chiaccherone che, qual­
che anno fa, servivano a maraviglia 
per accaparrarsi l'appoggio, — ormai 
dalla servile consuetudine assicurato, 
— del partito moderato. 

X 
" Dandln, tu i'èi voulu I „ 

Scrive il Qiornale di Udine di ieri ; 
« Per concludere, ralezione di Bergamo 
sarà accolta con soddisfazione da tutti 
i libarsii.. perchè essa venne in tempo 
ad avvertire il gruppo cattolico intran­
sigente, ohe sogna la formazione d'un 
partito ultramontano in Italia, dei gravi 
pericoli cha l'avvento d'un tale par-
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tìto croorobbe por la nazione e per la 
Chiesa.. » 

Hìspoiiilo il cattolico Momento di 
Torino : « Quel partilo mòderaio che 
si rivel6 sconosconte e mistiflcatare, 
provocatore 8 cinico, vedrii.a suo tem­
po di quali lacritno grondi l'alloro che 
esso ha intrecciato — ia unione al so­
cialismo e alla séita — i l capò di 
Attilio Rota. Ma della fliie ingloriósa a 
cui ineluttabilmente si è avviato con 
frenesia suicida a a è aolo doVra hscri* 
vero tutta la colpa, peréto tìessuno 
pKi di esso ha il diritto di far prò 
prlo il motto ilol disgfraziatae comico 
eroe di Molii'ire; Georges Dàndln, tu 
Va voulu!* 

• X 
Sa l« Cori* di Romn 

«accoglie il sistema di libertà fra 
pochi anni, nel paese legale, ì rautori 
della Oliiesa, o moicl'o quelli ohe chia­
merò il partito cattolico, avranno il 
sopravvènto I ed io rai rassegno tln 
d'ora ,»: (Imre la mia carriera nei 
banchi dell'opposizione ». 

CAVOOa 
BI Bollato, il 6 astrile UCt 

X 
OH Irrlwaranll 

Ma i moderati non vogliono che noi 
si citi Ciivonr. Iloba vecchia, essi di­
cono, quasi preistorica... 

« Aspettiamo — scrive un foglio 
motleralo iriotteggiando — aspettiamo 
a breve scadenza, una rifioritura di 
«sante'memorie», una oapoaiziona di 
venerabili cimeli; una riedizione di 
discorsi! 0 frasi celebri pronunziali 
mezzi) secolo fa; una spolverata ge­
nerala del Museo politico italiano...» 

Irriverenti S 

L'allargamanto 
dalla passaralla di Via Oanta 

Come dà delibéi-nziona a suo tempo 
presa, dalla Giunta Municipale, sono 
slatisùlUmate l'altro léi-l la fondamenta 
per il nuovo ponte che verrà coatruilo 
— in sostituzione dell'attuala, stretta 
0 incomoda passerella, all'cstremitii di 
Via Dante. 

Il ponto avrà la larghezza di circa 
20 metri di uianiera che in esso a-
vranno il loro naturalo e comodo sboccò 
le due vie Dante e Giosuò Carducci, 
quest'ultima chiamata volgarmente 
strada Roselll. 

In seguilo poi si jirotederà ai la-
>ori di spianamento dei Ibudi e ab­
battimento delle caso Pecoraro, o cosi 
avremo il comodo sbocco sul Piazzalo 
della Staziono ferroviaria. 

In luogo poi del servizio daziario 
di solo controllo fatto Un qui alla pas­
serella, dovrà istituirsi una vera e 
propria barriera. 15 questo è evidente 
poiché allora sarebbe inutile l'allarga­
mento del ponte che fu deciso per fa­
vorire il transito ai cittadini ed ai 
forestieri diretti o provenienti dalla 
.Staziono della ferrovia. 

La èorsa ciclistica dei fattorini 
Domenica, giorno dello Statuto, allo 

oro ,J8, sulla strada b8.?sa che por 
Tavaghacoo conduce a Tricesimo avrà 
luogo unaga ra ciiilistioa di velocità. 

11 percorso 6 di circa 1000 metri. 
Alla gara non possono partecipare che 
i fattorini telegrafici e quelli delle 
Banche cìltadino. 

Vi saranno numerosi premi. 
il titolo dì ragioniere 

Ci DÌ cumunìoa : 
La Direzione del «Manuale del l'un-

zionariodi Pub. Sic. e dì Polizia Giudi­
ziaria », (loftdaloo diretto dal senatore 
Carlo Astengo), liei rigiaardi dei niiovi 
ragionieri creali in forza della legge 
15 Luglio 1800 N° 327, Cosi si esprimo : 

< A parer nostro, colui che è in­
scrìtto nel Collegio dei IJagionieri, sia 
pure in forza di una disppaizione tran­
sitoria della legge, ed é «perciò abili­
tato all'esercizio pubblico della profea-
sione, ha poi la facoltà di, valersi dot 
titolo di ragionioro. Sarebbe per lo 
meno illogico pretendere ohe alla le­
gale (Unzione non dovesse corrispon­
derà J'appellalivo». (fascicolo N. l'O, 
2* quindicina di Maggio). 

Camera di Goniniercìo 
Uavoro delle dohhe !ni|iiegate 

negli ammassi dei bozzoli 
11 Ministero d'agricoltura industria 

e commercio consenti ohe anche que­
st'anno, durante, iV periodo di lavoro 
affrettato, gli asoroonti l'industria dal­
l'ammasso dei bozzoli prolunghino 
l'orario di lavoro effettivo dei fanciulli 
d'ambo i sassi dai 12 ai ISaiioi, (Ino 
al massimo consentito dall'art. 7 della 
legge 0 cioè lino a 12 ore. 

Conseguentemente autorizza anche 
ad oltrepassare il limite ohe dall'art. 
5 della legge è indicato come inizio 
di lavoro notturno (ore 9 p ) purché 
non si protragga il lavoro oltre le ore 
11 pom. 

Consenti puro che la durata del ri­
poso intermedio sia di una sola ora in 
quegli stabilimenti che hanno un orario 
di lavoro effettìvo, eseguilo da un'u­
nica^ squadra, di ore U al massimo. 

Consentì infine ohe possa essere so­
spesa per tutto il tempo della lavora­
zione la osservanza dell'obbligo del ri­
poso settimanale. 

La siesta d'Edipo 
Errata carrlgo 

Nel dare sabato la spiegazione della 
Biz?aria precedente siamo incorsi in 
errore. 

Essa è la seguente : 
' CURE, — CUORE — SoUHE 

Carradore disgraziato 
stanotte verso la 2 dovette ricorrtìro 

alle cura del dott. Rinaldo FarrarlOi 
medico di guardia all'Ospitale Civile, 
il carrettiere Carlo Nardoni d'anni 51, 
da'Viso) il quale aooidentarmente â-, 
vtìva riportato una ferita da schlào-
ciàmeriix) alla punta del dito anulare 
mano aiilistfa. 
, auarirà in dieci gioAi. 

Giuncando si rompe Un braccio 
stamane; verso le 0 alcuni scolari 

stavano esercitandosi nel isampo del 
giuochi al li|iicìo del palloiia. 

Non si sa come il ^giovanetto Mario 
Parodi di Demotrio d'anni l i , abitante 
in Via Praccbiuso, perdette l'equilibrio 
0 cadde a terra fratturandosi coraplo-
iamenle le due ossa dell'antibraccio 
deistró. 

Il mèdico di guardia dott, Paglieri 
gli presili lo curo che il caso richie­
deva a lo fece accoglierò d'urgenza. 
Lo scolaretto né avrà per un mese. 

li mercato della foglia 
. Contràriamente a quello d'ieri, oggi 
il mercato della foglia riuscì anima­
tissimo tanto per la quantità portata 
sulla Piazza quanto per l'affluenza dei 
compratori. Con tutto ciò i prezzi si 
mantonnoro elevati Fu pagata (sem­
pre senza bastone) «i L. in, 20, aa, 
2!|, 2-S, è 25 al quintale. 

Ciliegie (all'ingrossoj : L 45, 00, 
«.•5 e 70 al quint. 

Piscili idem. L. 22, 33, 24-
Sottoscrizione 

a beneficio della « Dante Alighieri » in 
onore di Giosuè, Carducci : 

Somma precedente lire 837.v7 — 
Un ungherese di passiiggio por Udine 
lire 1,05, G. U. 1, 0. B. De Pauli 1, 
G. G. 1, B. Ferluga I, Un operaio cent. 
50, Giuseppe Suzzi di Re.siutta 50, A, 
P. 50, Un proletario 10, N. N. 20, Uno 
scolaro' povero 10, Una non federata 
10, Inneggiando al poeta Pitteri 50, 
Angelo Cori oste 20, Tre ribaldi del 
Veterano (50, Ermago Trecisanna 10, 
Barese Nannino 10. 

Raccolte dal sig. Vittorio Beltrame; 
Piazza Luigi lire 1, Banfi Angelo 2, 
Contin Tiziano 2, Carisio Roberto 2, 
Croato Attilio 1, Colella Romeo 1, Lu-
pieri Vittorio 1, Cbiaroi G, B. 1, Bel­
trame Vittorio I. — Tolalo lire S58..-2, 

(Continua) 
300 cavoii-ftori sequestrati 

stamane verso le 8.;i0 il Vigilo Carlo 
Scoda si trovava di servizio alla sta­
ziono della Ibrrovia, quanilo gli oc­
corse dì osservare una grande quantitfi 
di cavoli-fiori che si stavano caricando 
.sopra due carri, diretti a duo dille 
della città, negozianti in verdura. 

Al Vigile sembrò che quei cavoli 
venissero, come si suol diro « passati » 
e perciò credette bene di impedire che 
foasei'Q portati in città. E tosto tele­
fonò airUlìlcio narrando il fatto. 
. L'Ispettore signor Ragazzoni a sua 

volta telefonò al Veterinario dottor 
Dalan, il quale, recatosi aopra luogo 
diede ragione al bravo Vigile e or­
dinò che tutta quella merce venisse 
senz'altro gettala nel letamaio. 

Il vigilo Scoda fece poi una visita 
anche ai magazzini dello duo Ditto 
ricordato e trovò altre verdure guaste 
ohe vennero sequestrate e quindi di­
strutte. 

Notiamo ohe fin da turi, l'Ispettore 
Ragazzoni ha disposto perchè vengano 
eseguilo delie frequenti e minuzioso 
visite a tutti i magazzini di, frutt,i, er­
baggi ecc.. 

Ottiinameute ! 
Beneficenza 

Un gruppo di amici con gentilo pen­
siero offrirono in memoria del com­
pianto sig. Ing. Antonio Tolfolelti la 
.somma di L. 103.40, doslinaiidola por 
un letto nelln stagiono 1907 alla Co­
nia Alpina di- Frattis. 

Con rioonosoenza vivissima la Pre­
sidenza della Società Prof. dall'Infan­
zia ringrazia 

— A lavoro della Colonia Alpina: 
iu morte Giacomo Ferrucci in sosliluz 
di corona i signori ; Burgban lioJoll'ù, 
Burghart Roberto, Girardìni avv. Giu­
seppe, Nardiui avv. ISmilio, Ostermaun 
Giavauni, Pico Emilio, Zavagiia Vit­
torio versarono L. 40. 

Buona usanza 
Offerte alla Società dei Reduci in 

morte di Amalia Cantoni-Cecchini: Oa-
stellani Giuseppe L. 1, Radina Giu­
seppe 1 ; di Lang Giuseppe : signori 
Ceschiutti-Sbuei? 1, Radina Giuseppa I; 
di Ferrucci Giacomo: fam. Manzini 
Giuseppe 2 ; di Teresa Sutto-Pisolini : 
Radina Giuseppe 1. 

Offerte alla Colonia Alpina Friu­
lana in morte dì Ferrucci Giacomo : 
Politi Odorìco 4 ; di coniugi Pitotti : 
dott. Peratoner 2 ; di Amelia Cecchini: 
Evaristo Recoardìni 1. 

Offerte alla Dante Alighieri in morte 
di Amelia Cecchini Cantoni : Vincenzo 
Pittini 1 ; di Emilio Sormani ; Giu­
seppina Mazzaroli 2 ; di Anna Moro : 
Enrico Ortiga 1, Tullio Cargnelli I; 
di Laug Giuseppe : Baschiera avv. Gia­
como 1. 

CALEIDOSCÒPIO 
L'onomastico 

Oggi, 28, S. Euleterio. 
Effemeride storioa 

Tempestata. — 28 maggio 1511. — 
Anno nefasto. Fra lo altre peripezie, 
la memoranda tempestata del 28 e 29 
maggio. («Pagine friulane» 1899, XI 
p. 181). 

Note agricole 
Il baeillcultora a II cattiva lampo 

Sa .ia stagiono corre umida a fredda 
non ci Iriiverflrao certo nelle condizioni 
migliòri; pef la buona riuscita: dèi ea-
Halifs, S& n clima ci è avverso do­
vremo ooii la maggiore eolleoitudìnè 
prestare ài; baohi tutto quelle ciìro che 
possono, : a|mànO iu,papf«, supplirò 
alle cattive condizioni naturali di am­
biente." ;'';v;; 

Si evitino per quanto;fi possìbile le 
correnli d'aria fredda, ohe, special­
mente sé railpìscono direttamente ì 
graticci, possono riuscire letali. 

Si mantengano i locali ad una tem­
peratura per quanto possibile costante; 
grado più grado meno non importa, 
basta che non si verifloario sbalzi,re­
pentini 

Si tenga lontana — ciò che é molto 
ìmpoi-tanto — o.sjni causa di umidità, 
è questa il peggioro nemico de nostri 
bachi, la causa prima di tutti i lóro 
malanni. 

Ciii credesse però di ottemperare a 
tali raccomandazioni chiudendo erme­
ticamente la bacharia, com mollerebbe 
un grave errore I bachi hanno bisogno 
di molta aria, e di aria pura. La ven­
tilazione dunque non deve mai man­
care anche nelle giornate piò fredde e 
burrascose ; dovremo però con fòrti 
fiammate di matorialo molto secco ri­
mediare por quaulo è possilùlo alla 
troppo bassa temperatura ; ilimìiuii-
rerao in tal modo aiiciie l'umidità na­
turale dell'ambiente e attiveremo una 
sufflcento ventilazione. 

Anche i ietti dovranno noi periodi 
di cattivo tempo essere oggctlo dì spe­
ciali curo: essi dovranno venire assai 
di frequente cambiati onde evitate, 
per qu.into ò po,i.sibile, che abbiano a 
fermentare e ad infettare l'ambiento 
con germi di malattie , che poco.o 
tanto noi letti un pò vecchi e di un 
certo spessore, sono sempre contenuti; 

Sono maggiori fatiche che assoluta-
monta non dobbiamo ri.sparraiarci noi 
giorni di cattivo tempo. Speriamo cho 
la stagione non abbia a darci pensiero 
ma noi caso conli'ai'io cerchiamo di 
sopperire al clima avverso colle piò 
assidue cure. 

Ricordiamo che .so la stagiono ha la 
sua parte di meriti e di torti sull'esito 
finale della campagna bacologica, lo 
ha ancor, più l'allevatore, dai qu.'do di­
pende sino a un corto punto... il buoiiu 
0 cattivo tempo a seconda della sua 
intelligenza e ddigeuza. 

NOTE È NOTIZIE 
Il matrimonio dei ten. Modugno 

Non una cinese, ma una roarcliesa fiorentina 
In seguilo alla notizia del «Giornale 

d'Italia», secendo la quale il lenente 
Modugno starebbe per contrarre ma­
trimonio con una ricchissima siguorin.i 
cinese, Modugno scrìvo che si è effettiva­
mente fidanzato e che il matrimonio 
avvarrà fra breve, ma non con una 
signorina cinese bensì con una m.ar-
cliesa_ florentina. 
GitjSEPpE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente respousabiie. 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F."^ '̂RICOBELU - Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurati. 
pMT SPECIALITÀ I M 

per M O N T U R E C0LH5UI, \^m[i^ 
MUSICALI, ecc. 

tiialc apcrativo e tonico preferito sempre 
{ ' A M A R O 

D A F „ 
Distilleria Agricola Friulana 

Ganciani & Cremese - Udine 

Trattoria all'EspéioDe|irBMCHim-BisiERi 

ERNIE 
Giù ngo notizia, ohe reduce da Pa­

rigi, arriverà a Udine il Rappr. Spe­
cialista del Celebre Apparecchio dott. 
De Martin, brevettato dal R.o Governo. 

Col grande sistema e con altre no­
vità, ora raccolto a I^arigi, Egli con­
tiene qualsiasi Ernia, in persone dì 
ogni età esclusi i bambini lallanti, 
senza dolori e levando al pazionle la 
noia ed il dolore dei dannosi Cinti a 
molla. Tutti cosi potranno sentirsi li­
beri in qualsiasi lavoro e fatica, ri­
tornando contenti e sicuri come quando 
non avevano Ernia. 

Lo Specialista ritorna, perchò pres­
sato da tante domande, ma non po­
trà trattenersi che fino il 15 Giugno. 

Comincerà a ricevere all'Albergo 
Torre di Londra martedì 3B corr. 
dalle 9 allo 12 e dallo 2 alle ."), l,i 
domenica dalle 0 alle 12. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a iloiDicilio a L. 2 ai ijuiutale 
Ditta Pietro Contarmi 

U D I N E 
Via Saworonana, N, 40 

(oon annesso stallo dui signori Ballico) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

tS il Piccolo — 3 8 il Orando 

LIQUORE; . ; ; 

V TONICO, 

RiCOSTITliENIEf 

vini Anisslinl nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

t^aitslonl a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Prancasco Fattori 

di assi 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Profettizio 

niRErl'A 
dalla levatrice sIg. TERESA NODARI 

con consulenza 
(Iti primari mtiiiti specluliiti iltlli Kcgioiii! 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udino, 13 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

NOCERA-UUBRAI 
(SORGENTE AN&ELICA) 

LA NUOVA DITTA 

DEL. BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o N u o v o 
Avendo rifornito completamento i 

ano negozio chincaglierie, mercerie a 
mode di tutti gli artìcoli inerenti o di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela ohe può praticare prajwl di 

; massima convanlanza. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 S 
"Visita ogni giorno. Oamare gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefona 317 

BOTTIGLIERIA 

IWARCO FERUf3LlO 
U D I N E 

(Piazza Meroatonuovo) 

GRANDE DEPOSITO ^ H 
0 « r E SPECIALITÀ 

Vini Freiser, Grignolino, Nebiolo e Bar* 
baresco delle più accreditate Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali facilitazioni allo fa­
miglie che volessero esportare, anche 
per pìccoli quantitativi, ì detti Vini 
piemonleai da bottiglia. 

DENTISTA 
M.'» CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

peF malattie dei denti 
e danti aptillolall 

PiiBMllettalonaoro,ll. 3 - KS.Oia«iino 
I lD IHE 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
spoaìzìone di Padova e di Udine dèi 
1803 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 190G. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 
• 1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a ricevere in 
Udine lo commissioni. 

CHI SOFFRE 
allo stomaco, di stitichezza, raaDcaoza d'appetito 

assaggi l'acqua naturate purgativa 

nm PALMA 
raccomandataì da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone tm bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissivio effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d!un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀMOS BUDA 
PEST. 

il perfetto ricostituente, la saluto delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. -4 - pìccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 00 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIALI, ONBGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacio. 

^ OTTIMI VINI DA PASTO 
jj^ offre a condi:t.ioui vantaggiose 

^la CANTINA MIAGOLA^ 
O UDINE i i 
A Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 
^ ( dirimpettopa Stazione Ferroviaria ) 

% Ufficio; Fiale della Stazione N. 19 casa Dorta 
^ Campioni a prazzl a rlchlosla ^ 



IL PAESE 

L;Ì 1 nm ?.ì mmam ?mù:mBmu mr w "FAKSK., mm> rm^'^-y'^'^wm m mnm ŝ ^^tm, vjg rFerette N, l 

M.ii'oi 
SjJGDillu sitata 

a base di FERIIO - C i l l i V ^ - Il Ali^RHAKIO 
Premiato con Modaglie d'Oro o Diplomi d'Onoz'e 

Valenti Autorità Mediolio lo liclaiarano il più offtoactì ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepa'/ati consimili, porche la prosonza dol RABARBARO, oltro d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stiticlipzza originata dal solo FERRO-GHINA. 

U S O s Un biocbiorino prima dei pasti. - Pronilondono dopo il bagno rinvigorisco ed eccita rappetito. 

Y K N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I 

Di'W'OSÌTO P E R U D I N E fillo 'anDU<iii> OIACO.MO C O M E S ^ A T T I - ANCH'ILO F A U l i l S e L. V. H E L T l l A M K « AHii Loggi i i » p iazza V i l i . Em. 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G; Fratelli BAREGGi - PADOVA 
CoHcessIonario per l'America del Sud, SI3. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayras. 

CIEAHI 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace eho una 
buona mamma possa «onsi-
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

fJ Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

pili ribelli di anemia e per 

i\ il prezzo modestissimo. 

Mistificazione 
L;i riuumai>'<sa mnrulialo dello Mt^gliorio I|;if^nìcbo l i é r iùn ne fa 

)l che tat t i le r ichiedano n»i lurn acquist i , Q.i»ondo che tono fab­
br ica te di para , fìnissinta lana, garant i ta , e di ItinghiaHÌma daratn 
Ma ia concorreuza, nonfczionaodo un g e n e r e simile, per ^\i ocaiii 
Avi profaDÌ, ment re non ò composto nella masa-ma p a r t e che di 
ootone, i l lude 1 comprator i , ot trendo p t r Mnglierio Igieniche Hérion 
della merco intpoeiiibile a basso prcz io , od il oompra to re s'accorge 
ben presto d 'essere stato mistìRcato. Conviene quindi che il oom 
pra toro avveduto esiga sulla Maglieria ohe acquis ta la marca di 
Fabbr ica ti. C. Ilnrion e che si r ivolga d i ro t t amoa te alla l?ubbrlca, 
Venezia, Giudccca, S. Cosmo 3 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (fi fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmacexttica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladeleonte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F,, 
P. Selmo e P.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Rir* i r> ipf f P ^ Agenzia Italiana Cicli Renard. 
l 3 Ì\JH^I\3\J\IXJ • Mibin-iiViii OiiJH. Antonio Sassi - (Cnradosso; N. 2 

Cafta di Fiducia — Praiexo di Fabbrica — Maaolnia Garanzia — LIatlno 
gratis a ricliieafa. 

OBATZS 
LUCIDO S E N E G A L 

9 C h r a n m VnllNb 
^fc e i a Senegal Milano 
W ^ ^ Corsnllmn. -IO 

1» 

J 
PORIO SPORTIVO 

IliClCLETTE - MOTOCICLETTE - AL^TOMOBILI 
Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 

— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PBUGEOT E GOMME AVOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSAGOGHE , 
GraiMle deposi lo Gonime - Accessori - Pczxi pei* ripazionì - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. 1.50, 1.75, 3, 3.50, B.50 - Racchette e Palle per Tennis - Rlnvlgorltorl • Poot-Ball 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva 

M.Bc.To..coH,„ A . U G U S T O V E 3 R Z A - U D I N E «"«^i;^™" 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

m3xs& 

lori 

CAMKKA di CO doi cambi 
1907 

10;).23 
102.27 
71.— 

Corso modio dei 
dol giorno 

rtondita 3 7 j 0|() 
» a 1(2 0(0 
. 3 0io 

lìanca d'Italia 
Foi'rovin Meridioi 

» Meditec 
Socielii Veneta 

OBllL 
l''i>rrovie Udine f 

f MeriJin 
» Medilcr 
» Italiane 

erodilo commorc 
CAI 

Kom'iaria Uana 
» Cassa I 

0 501.25. 
0 504,S6 
10 510.75 
IO 50'1.50 

/sti t .H IO 514,50 
ito 

CA.M1ÌI (i 
francin (oro) 
Londra (Bterbnci) 
(ter mania (marci 
Aimttia (corone) 
Pietroburgo (rul; 
liiiai.inia (lei) 
Nuova York (ilolj 
'l'nrcbia (lire lui io 

Boiiatiii m\m 
\i. OSSEUVi 0 

tìion 

'IV.n.poi a t u r a 

•<s 7 

Pros.jiono inedia 
Uiniilitii rotativa ira. goccio 
Aciiua caduta s^ 
V.ìnlo dominante 
.Su.IO del ciclo 

Oioi'iiui 
Vo.ini'(;i'atiirn 
l'rr'.snioni! UH:; 
l'oiMiiuratura rai 
Slato dol cielo 
IVe.^jiono ; cosu 
1)11 j ; iouo volilo; 
l,r;v i WJIB oro 
Tr.'floiit? ore 

Fé 
PnrlunzB Arri :l« 

da Udine a Ventif^S 
On. 4.20 
Ae. S.20 
Dir. 11.85 
On. i3.1,5 
Mi.-) 17.30 
Dir. ao .5 

•la a 
UdlneCormimsTrl 

1240.50 
7 1 8 . -
430.76 
203 

soa-io 
344.3« 
400.76 
348 25 
490.75 

la) 
100.16 
2517 

123 02 
104.01 
2fl3,5« 
98.75 

5.15 
22.75 

un. 

21.52 
20.4 
17.0 

749,7 
59.7 

18.5 
750.6 
13.0 

4.28' 
. 10.40' 

83 
12,2 10 
14.1 
ir.3 

22.4 

0 5.45 0.261! I.35 U.U 
0 8.— 8.4011 
M 15.42 10.32:1 1.58 19.42 
D 17.25 18.-!i 
0 19.14 10.582! 
da Udlnti Slul 
Da. 
Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

0.— ar. 
7.58 » 

10.35 > 
I5.3'i . 
17.15 > 
18.10 . 

da Pontebba 
On, 4 60 ar. 
Dir. 9.28 » 
On, 10 20 » 
On. 14,39 » 
Dir. 18,22 > 
On, 18.39 . 
da Udine a $.<>»> 
D. 7 . - l.t 
M. 8.— !.< 
M. 12,55 13.5 
M 14.10 15' 
M. 18,20 18.1 
daS.GiorgioaTii 
D. 8.54 S 
D, 16,4(i It 
D. 20,57 
daS.GIorgloaPi 
». 7,45 ' 
0, 8 55 
i.. 14.1 
a. 19.24 

Venezia 
A3. 0.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. lR-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ac. 9,15 
Ac. 14.45 
Cu. 18.47 

Afri»! 
, Udina 

7.43 
10.7 
15.10 
17.5 
22.50 

3.45, 

mosUdina 
„S7 732" 

,51 12,60 

,80 22,58 
Pontefaba 
46 9.10. 

1.52 9,55 
14 13.39 

1.53 18.7 
8.8 19.13 
57 21 20 

a Udine 
3 7.41 
10 1 1 . -
24 12.44 
44 17.9 
.2 19.45 
52 21.25 
lo a Udine 

da Casarsa a$r? 
IXW. 9,20 V 
Mia. 14.35 1;: 
1^00.18.40 n'­
Ita Udina a Cli> 
Mia. 6.30 !•; 
Mia. 8.40 W 
Mis. 1115 H 
Mis, 16.15 W 
Min 2 ( V - - * 

Tran" 
ila Udine 

R. A S.T.ll= 
0,11) ' 

S.30 8.M :' 

u.ion.nM; 
15, - 15,20 :* 
17.5 17,iO .. 
18,15 18,35-' 
20 . -20 15-.'1 

/"''•"'•.iiifSl 

8.30 
9.48 

15.28 
19.56 

• 81.46 

Ì.Giorolo 
7.29 

13.49 
19.4 

••lìiorglo 
8.50 

M , ~ 
10.40 
80.54 

Gasarsa 
9.— 

13.55 
16.15 
80.55 

8 15 
9,40 

n.65 
17.20 
21.30 

1Gasarsa 
8.53 

1 4 . -
18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 
21.18 

I- R- A 
7.54 

1 13.50 
i8 18.P5 
50 18.5 
31 19.50 


